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COMUNE DI MASCHITO

Prov. di Potenza

Ufficio Tecnico Comunale 

cap 85020 Telef. - 0972/33047 - Fax 0972/33075 - Via Luigi Cariati 114 

CAPITOLATO D'ONERI PER I SERVIZI ATTINENTI LA  MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE
Art. 1   AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
Con il presente Capitolato si intendono disciplinare i rapporti contrattuali relativi all’affidamento a soggetto terzo ( in seguito indicato anche come affidatario)  dei servizi concernenti manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione che verranno svolti in conformità alle modalità ed alle prescrizioni di intervento indicate negli articoli successivi. 

Art. 2  OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
L'affidamento ha per oggetto:

1) la manutenzione ordinaria degli organi illuminanti e dei relativi accessori dell'impianto di pubblica illuminazione del Comune di Maschito così articolato: centro urbano, Località “Manhes”, area PIP, cimitero comunale, edifici comunali. 
Per manutenzione ordinaria degli organi illuminanti si intende la sostituzione delle lampade esauste e degli accessori elettrici che normalmente vanno sostituiti ad ogni ricambio di lampada nonché, ogni prestazione occorrente alla conservazione ed al funzionamento dell'impianto nelle migliori condizioni di esercizio, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio usurati, la ricerca e la riparazione di anomalie. 

.

Art. 3  PERIMETRAZIONE DELLE ZONE
I luoghi in cui devono essere svolti i servizi elencati all’art. 2 e comunque tutti i servizi di cui al presente capitolato, coincidono con il  territorio Comunale  e in qualunque  caso nelle zone di seguito elencate.

· Centro urbano – così come identificato nella “Planimetria centro abitato” 

Allegato 1, 

· Località Mahes;

· Zona P.I.P.

L’Amministrazione Comunale, nel periodo di validità contrattuale, si riserva la facoltà insindacabile, nel caso lo ritenesse necessario, di modificare i servizi incrementandoli o ridimensionandoli.

Successivamente, l’affidatario e l’Amministrazione Comunale concorderanno la maggiorazione o la diminuzione del  prezzo del corrispettivo, in funzione dei minori o maggiori oneri venutisi a determinare. 

Art. 4  CARATTERISTICHE DEI SERVIZI – ESECUZIONE DI UFFICIO-
Tutti i servizi regolati dal presente Capitolato non potranno essere sospesi e neanche abbandonati, salvo ricorrano circostanze di forza maggiore.

In caso di sospensione arbitraria ed anche parziale del servizio, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sostituirsi “ in danno “ all’affidatario per espletare i servizi sospesi, affidando gli stessi, nei modi che riterrà opportuno ad altro soggetto; riservandosi in ogni caso di dichiarare la risoluzione del rapporto contrattuale con le modalità e le conseguenze previste nell’art.16.
L’affidatario è obbligato ad espletare i servizi anche in quei periodi dell’anno in cui si potrebbero creare problemi legati a:
Ferie estive del personale;

Giorni festivi durante i il periodo Pasquale e Natalizio;

Festività infrasettimanali;

Art. 5  SERVIZI AGGIUNTIVI E MODIFICHE
L’Amministrazione Comunale potrà affidare servizi complementari non previsti nel presente capitolato che successivamente  siano ritenuti necessari.

In tal caso, il corrispettivo economico dei servizi complementari eventualmente affidati, e fermo restando l’applicazione del ribasso d’asta offerto in sede in gara, verrà concordato tra le parti  secondo la specificità degli stessi, facendo riferimento ad analisi prezzi che saranno redatte a cura dall’Ufficio Tecnico.
Art. 6  DURATA 
L’affidamento oggetto del presente capitolato avrà la durata di anni 2 (due)  a partire dalla data di effettivo inizio del servizio , ed ove sussistono le condizioni previste dalla legge, prorogabile per periodi di pari durata e sino ad un massimo di altri tre anni (compreso il primo).

La data di inizio del servizio dovrà risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio.

Laddove alla scadenza del contratto si addivenisse alla necessità di prorogare l’affidamento, secondo le modalità di cui al precedente  comma  uno, i servizi saranno prestati alle medesime condizioni economiche del presente capitolato, e l’affidatario è tenuto a prestarli. Si precisa che qualora il Comune nel corso dell’intero periodo di validità contrattuale decida di optare per una diversa forma di gestione dei servizi oggetto del presente Capitolato, ovvero, di partecipare ad altre forme di gestione attivate anche a livello sovracomunale, resta salva ed impregiudicata la facoltà del Comune stesso di anticipare la naturale scadenza contrattuale prestabilita, oppure limitarne l’oggetto a taluni servizi, con l’esclusione di ogni formalità legale, convenendosi sufficiente il preavviso di mesi due da notificarsi all’affidatario mediante lettera raccomandata.
Art. 7  OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI
Oltre alla osservanza di tutte le norme specifiche del presente capitolato, l’impresa avrà l’obbligo di far osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti in vigore e in quelli che dovessero essere emanati durante il periodo di validità dell’affidamento.

Art. 8   CORRISPETTIVO
Quale corrispettivo di tutte le obbligazioni di cui al presente capitolato spetta alla ditta assuntrice del servizio un canone annuo complessivo di € 24.000,00 al netto di I.V.A., 

detratto l’eventuale ribasso che scaturirà dall’appalto.

L’affidatario con la formulazione dell’offerta, accetta contestualmente il corrispettivo dell’appalto avendolo giudicato remunerativo .Il pagamento del canone di cui sopra, unitamente alle maggiorazioni dovute all’eventuale estensione dei servizi,  avverrà in dodici ratei mensili posticipati, da effettuarsi entro il trentesimo  giorno del mese successivo alla maturazione della scadenza mensile, dietro presentazione di regolare fattura. La fattura deve essere vistata dall’U.T.C. ai fini dell’esecuzione degli adempimenti previsti nel presente capitolato;

Eventuali, eccezionali, ritardi dovuti a causa di forza maggiore, non danno diritto al prestatore del servizio di pretendere indennità di qualsiasi specie, né di chiedere lo scioglimento del contratto. Gli importi dovuti per eventuali conguagli che si rendessero necessari in applicazione del contratto saranno trattenuti o aggiunti alla rata successiva alla redazione del verbale di accordo fra l’Amministrazione concedente ed il prestatore dei servizi. 
ART. 9 REVISIONE PREZZI
Nel periodo di validità del contratto ed in quelli eventualmente concessi in proroga,  sul corrispettivo stabilito non verrà applicata alcuna revisione prezzi.

Art. 10 DEPOSITO CAUZIONALE
All’ atto della stipula del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà aver costituito una cauzione a garanzia dell’ esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni nonché delle somme che l’ Amministrazione dovesse eventualmente sostenere per fatto imputabile all’affidatario, nella misura del 10% (dieci per cento ) dell’importo del canone annuo e per la durata del contratto. Tale cauzione dovrà essere costituita in una delle forme previste dal regolamento Comunale per la disciplina dei contratti ( in titoli di stato, mediante fideiussione bancaria o assicurativa di istituto assicurativo regolarmente autorizzato all’ esercizio nel ramo cauzioni oppure da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del decreto legislativo 1 Settembre 1993 n° 385, ). La cauzione verrà integrata in fase di esecuzione dei servizi, qualora impegnata dall’Amministrazione Comunale per inadempienze dell’affidatario.

Art. 11 COOPERAZIONE 
  
L’affidatario è tenuto a segnalare immediatamente al competente ufficio del Comune tutti quei fatti e circostanze che, rilevati dal personale addetto all’espletamento dei servizi, possano impedire il regolare svolgimento delle attività connesse, nonché i fatti che possono determinare inconvenienti e pregiudizio  alla sicurezza pubblica ed all’ambiente. 

Il suddetto personale deve altresì denunciare immediatamente ai vigili urbani o all’Ufficio Tecnico qualsiasi irregolarità o questione di rilevante importanza circa eventuali danni arrecati da terzi all’impianto.

Art. 12 PERSONALE
L’Affidatario dovrà prestare i servizi con le unità di personale, alle proprie dipendenze,  necessarie ad assicurarne la buona qualità e senza inefficienze.

Il personale addetto non potrà essere impiegato per altre mansioni o adibito a servizi diversi. Ove gli addetti venissero destinati  per altre attività, il Comune avrà diritto di defalcare dal canone stabilito gli importi equivalenti alle paghe relative agli operai diversamente utilizzati.

Gli operatori dovranno indossare una tenuta decorosa del tipo concordata con l’Amministrazione.

Le spese di vestiario si intendono comprese negli oneri a carico dell’affidatario, il quale si obbliga ad osservare tutte le norme contrattuali, assicurative e previdenziali in vigore per la categoria e tutti gli accordi integrativi locali.

Ove un dipendente assuma un comportamento ritenuto sconveniente dall’Amministrazione o irriguardoso verso gli utenti, l’affidatario se richiestogli dovrà provvedere  alla sostituzione del dipendente stesso.

Art. 13 COMPORTAMENTO DEL  PERSONALE
Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso il pubblico e verso le autorità.

Qualora, per l’espletamento del servizio dovesse accedere nelle proprietà private, esso dovrà comportarsi rispettosamente, evitando ogni discussione con l’utente non usando un linguaggio riprovevole .

L’accertamento di comportamenti riprovevoli nei confronti dell’utenza verrà segnalata dal Comune all’impresa affidataria per l’adozione dei provvedimenti a carico dei dipendenti. 

Nei casi di maggiore gravità l’Ente appaltante potrà richiedere, a suo giudizio discrezionale, l’allontanamento temporaneo o definitivo del soggetto ritenuto colpevole.

Art. 14 OBBLIGHI ASSICURATIVI
Tutti gli obblighi e gli oneri a carattere sanitario, assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a completo carico dell’affidatario, il quale ne è il solo obbligato, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in proposito.

Resta, comunque, salva la possibilità di accertamento e controllo, da parte dell’Amministrazione, circa il rispetto delle norme di cui al presente articolo.

Art. 15 OBBLIGHI ASSICURATIVI RELATIVI AL D.TO L.VO 626/94

L’affidatario una volta ricevuta la comunicazione di aggiudicazione e prima di iniziare il servizio dovrà dimostrare di essere in regola con le disposizioni previste dal D.to L.vo 626/94 e ss.mm. ed ii.

Prima della sottoscrizione del contratto,l’affidatario dovrà aver già stipulato polizza obbligatoria a garanzia dell’importo di aggiudicazione  che tenga indenne l’Amministrazione Comunale da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi (di adeguato importo) nell’esecuzione dei servizi di cui al presente Capitolato.

La mancata stipula entro il termine prescritto della predetta Polizza determinerà la revoca dell’affidamento.

L’impresa affidataria dovrà assicurare la scelta dei macchinari e delle attrezzature di lavoro nel rispetto dell’art. 2087 del Codice Civile  ( tutela delle condizioni del lavoro), munite dei dispositivi di protezione rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti dalla legislazione vigente in materia.

Laddove la natura e le dimensioni dei cantieri siano tali da ricadere nell’ambito dell’applicazione del 494/96 , non trovano applicazione le disposizione contenute nel presente articolo, in quanto si dovranno applicare le misure di protezione previste dal piano di sicurezza predisposto ai sensi della citata normativa.

Art. 16 VIGILANZA-CONTROLLO-PENALITA’
Ai fini del presente Capitolato la vigilanza ed il controllo sui servizi oggetto dell’affidamento competono all’Amministrazione Comunale per tutto il periodo di validità contrattuale, con la più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei, senza che ciò costituisca pregiudizio alcuno per i poteri spettanti per legge .

Il Comune potrà disporre in qualsiasi momento ed a sua discrezione e giudizio l’ispezione su automezzi, attrezzature, impianti, locali e magazzini, ecc. e su quant’altro fa parte dell’organizzazione dei servizi, al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite nel presente Capitolato nonché, di tutte quelle altre norme conseguenti a leggi e regolamenti vigenti in materia; a tal fine opererà l’Ufficio Tecnico cui saranno demandati i rapporti di qualsiasi tipo con l’affidatario.

Per una funzionalità nel controllo, l’affidatario è obbligato a fornire al personale dell’Ufficio Tecnico e del Comando Vigili Urbani  incaricati della vigilanza, tutta la collaborazione necessaria, consentendo in ogni momento il libero accesso sui luoghi di intervento, ecc., disponendo affinché, il personale addetto ai servizi fornisca tutti i chiarimenti eventualmente necessari oltre alla relativa documentazione. 

In caso di inadempienze, all’affidatario dovrà essere trasmessa copia dei verbali degli accertamenti effettuati.

L’affidatario ha la facoltà di controdedurre entro e non oltre 5 giorni dalla data di notifica del surriferito verbale. 

Successivamente l’Amministrazione Comunale applicherà le penalità del caso.

Nel caso di accertate irregolarità, fatta salva e impregiudicata ogni altra azione dell’Amministrazione Comunale, saranno poste a totale carico dell’affidatario tutte le spese sostenute dal Comune per ispezioni, controlli e perizie necessarie.

L’azione di controllo e vigilanza da parte dell’Amministrazione Comunale non implicherà per la stessa alcuna responsabilità, per quanto attiene al funzionamento ed alla gestione dei servizi oggetto del presente Capitolato; ogni e qualsivoglia  responsabilità, rimarrà sempre ed esclusivamente a carico dell’affidatario.

In caso di infrazione alle prescrizioni  del presente capitolato  - fatte salve le sanzioni penali e amministrative previste dalle  vigenti  disposizioni di Legge nazionali e regionali in materia -, potrà essere applicata a carico dell’appaltatore una penalità compresa tra EURO 500,00 (cinquecento) ed EURO 1.500,00 (millecinquecento) indipendentemente da ogni ragione, azione, diritto, provvedimento contravvenzionale o di altro genere che possa competere all’Amministrazione Comunale, ai fini della propria tutela, per eventuale risarcimento danni.

La gravità dell’infrazione e la conseguente penalità, sono valutate discrezionalmente dall’Amministrazione Comunale; la penalità, darà luogo ad una detrazione a valere sul rateo mensile del canone, senza alcuna altra formalità, all’infuori della notifica del provvedimento da parte dell’Amministrazione Comunale.

La contestazione dell’infrazione, potrà avvenire con le modalità, ed i tempi discrezionalmente valutati dall’Amministrazione Comunale stessa.

Nel caso di reiterate infrazioni, è in facoltà dell’Amministrazione Comunale di applicare la penalità in misura doppia .

Specificamente, nel caso di infrazioni più lievi accertate dall’Ufficio Comunale competente, potranno essere applicate a carico dell’appaltatore penalità nella misura indicata nel prospetto che segue:

	Infrazione
	Penalità

	 a) Mancato intervento entro 24 ore

	EURO   50,00



	b) Mancata segnalazione di eventi pregiudizievoli alla privata e pubblica incolumità

	EURO 100,00



Nei casi delle infrazioni di cui ai punti a), b), le penalità verranno applicate in concomitanza alla seconda ammonizione scritta (contestazione a mezzo lettera raccomandata) inviata dall’Ufficio Comunale competente 

Nel caso di recidività dell’infrazione, nel termine dello stesso mese, le penalità verranno raddoppiate .

Art. 17  DECADENZA 
Senza pregiudizio di ogni altro maggior diritto che possa competere al Comune, anche per risarcimento danni, il presente contratto si intenderà risolto di diritto qualora ricorra uno dei seguenti casi:

1) Assunzione mancata dei servizi alla data  definita o mancata messa in servizio di mezzi, di attrezzature, nonché personale ecc. nei termini stabiliti dall’Amministrazione Comunale;

2) Violazione norme di subappalto;

3) Gravi irregolarità o deficienze riscontrate nello svolgimento dei servizi affidati, che abbiano arrecato o possano arrecare danni al Comune qualora non siano state eliminate nei modi e nei termini prefissati dall’Amministrazione Comunale;

4) Negligenza o deficienza nell’espletamento dei servizi con frequente ripetersi di infrazioni alle disposizioni di cui al presente Capitolato;

5) Mancata ripresa del servizio, in caso di interruzione, entro i termini previsti dall’Amministrazione Comunale, salvo nei casi di forza maggiore, come tale non imputabile all’appaltatore;

6) Inosservanza ripetuta nel tempo delle prescrizioni fornite dall’Amministrazione Comunale relativamente alle modalità di esecuzione dei servizi;

7) Grave violazione degli obblighi facenti capo all’affidatario per quanto previsto dal presente Capitolato, da cui a  giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale risulti che l’affidatario stesso non soddisfa le esigenze per le quali  fra le parti si è costituito il rapporto regolato dal presente capitolato, e tale da incrinare irreparabilmente la fiducia circa la regolare esecuzione degli adempimenti contrattuali;

8) Impedimento in qualsiasi modo dell’esercizio del potere di controllo da parte dell’Amministrazione Comunale, qualora i problemi tecnici  emersi sull’impianto  non siano state risolti nei termini prefissati dall’Amministrazione Comunale stessa;

9) Violazione dell’obbligo di malevare e tenere indenne l’Amministrazione Comunale da qualsiasi azione, pretesa, richiesta;

10) Morte del titolare della Ditta individuale, scioglimento della Società, colpevolezza per frode dell’affidatario, procedura concorsuale  o fallimentare nonché ogni altra situazione di inadempienza qui non contemplata, ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile;

11) Cessione dei diritti e degli obblighi relativi al contratto, senza il consenso dell’Amministrazione Comunale, così come previsto dall’art. 1406 del Codice Civile;

12) Condanna per inosservanza delle vigenti disposizioni di legge sulla protezione dell’impiego e le condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori;

13) Mancata applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente nel Settore  e mancato rispetto nei confronti del personale degli obblighi di qualsiasi tipo (di natura previdenziale, assicurativa, sanitaria, per mancata fornitura di vestiario ecc.);

14) Condanna – con sentenza passata in giudicato – per reati contro la Pubblica Amministrazione – con conseguente incapacità a contrarre  con la P.A.;

15) Mancato aggiornamento (se dovuto) del deposito cauzionale;

16) Immissione in servizio di mezzi, attrezzature, materiali ed impianti non ammessi dall’Amministrazione Comunale;

17) Mancata predisposizione e contestuale presentazione ai soggetti interessati dei documenti inerenti la sicurezza e l’igiene del lavoro previsti dalla normativa vigente (es. D.Lgs. 626/94, D.Lgs. 242/96 ecc.);

Qualora ricorrano i casi sopraelencati il Comune avrà facoltà di dichiarare, con semplice atto amministrativo, risolto il presente contratto, senza che occorra avviso di costituzione in mora o giudiziale di diffida.

Il Comune ha inoltre facoltà di risolvere il contratto negli altri casi previsti dalla legislazione vigente e negli altri casi previsti dal Codice Civile, nonché per motivi di pubblico interesse.

Art. 18  ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO
L'affidatario si obbliga a gestire ed a mantenere in buono stato gli impianti ad esso affidati in consegna, compreso tutti i componenti soggetti ad usura o ad esaurimento, assicurandone costantemente le condizioni di regolare funzionamento e servizio. 

Sono compresi nel servizio di cui trattasi, i seguenti oneri: a) l'accensione e lo spegnimento dei punti luminosi a servizio delle aree pubbliche o assimilate, rispettivamente 30 minuti dopo il tramonto e 30 minuti prima dell'alba compreso la regolazione degli orari sugli apparecchi temporizzatori al variare del calendario e dell'ora solare; 

b) la sostituzione periodica delle lampade a servizio delle aree pubbliche ed assimilate, ivi compresa la fornitura delle stesse da eseguirsi ogni qualvolta una lampada qualsiasi dovesse risultare non funzionante o palesemente esausta dalla verifica settimanale eseguita dall'affidatario. 

Al fine di garantire la sostituzione successiva delle lampade, le sostituzioni dovranno essere annotate in apposito registro tenuto dall'appaltatore tenendo conto dei sottoelencati tempi di durate delle varie lampade costituenti l’impianto

· Lampada a Vapori di mercurio

ore/ complessive di utilizzo  6000;
· Lampada a Vapori di sodio 

ore/ complessive di utilizzo  6500,
· Lampada ad alogenuri


ore/ complessive di utilizzo  6500;
· Lampada ad alogeni
                               ore/complessive di utilizzo   2000;
· Lampada elettronica al neon 

ore/ complessive di utilizzo   6000;
c) la sostituzione degli accessori per lampade (reattori, condensatori, accenditori), ivi compresa la loro fornitura, da eseguirsi ogni qualvolta risulti necessario, tali sostituzioni saranno annotate nel registro di cui al precedente punto b), al riguardo dei condensatori, ove istallati negli organi illuminanti, va verificata la loro efficienza di funzionamento e sostituiti se necessari e, qualora non fossero istallati si dovrà provvedere al loro inserimento; 

d) pulitura, al momento del cambio lampade, degli organi illuminanti, compresi riflettori, rifrattori e gonnella, compreso la pulitura e controllo dei quadri di comando e protezione apparecchiature eseguita quest'ultima con periodicità annuale; 

e) sostituzione degli .organi illuminanti di vecchio tipo (organi illuminanti con lampade ad Incandescenza), nei due anni dell’appalto, secondo programma che I’appaltatore predisporrà d’intesa con il responsabile del procedimento e comunque per metà nel primo anno e per l’altra metà nel secondo anno. 

f) Manutenzione degli impianti di illuminazione ed altro degli edifici comunali (municipio,scuole, villa comunale, campo sportivo, palestra, deposito via Venosa ecc.);

L’esecuzione degli interventi di cui ai precedenti commi, dovrà essere preventivamente comunicato al responsabile del Servizio Comunale onde consentire i controlli in corso d’opera. 

Sono esclusi dal canone di manutenzione la rimessa in efficienza degli impianti o parte di essi, e delle lampade che andassero distrutte o danneggiate da atti vandalici, calamità naturali, incidenti stradali, sommosse popolari, ecc., in questi casi I’affidatario provvederà al ripristino e l’Amministrazione Comunale provvederà al rimborso applicando alla contabilità dei lavori eseguiti il ribasso offerto in sede di gara. 

Le spese relative ai consumi di energia elettrica ed agli allacciamenti elettrici da corrispondere all’ENEL, in base alle tariffe vigenti, nonché i canoni per servitù da corrispondere a qualsiasi ente sono a carico dell’Amministrazione Comunale. 

Art.19  DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI
Il Comune di Maschito attualmente risulta essere dotato di apparecchi illuminanti del tipo a sospensione o del tipo portato da braccio su palo o su parete. La consistenza attuale dell’impianto è quella riportata nell’allegata Tab “2”; 

Comunque, prima della stipula del contratto, in maniera contestuale l’Amministrazione e l’affidatario provvederanno a ricontrollare il numero degli organi illuminanti, e nel caso essi siano di numero maggiore  rispetto a quelli indicati nella tabella “2” , l’importo contrattuale sarà rideterminato nel seguente modo:

Importo contrattuale al netto del ribasso / n° complessivo organi  illuminanti indicati alla tabella “1 Bis”  x  il numero riscontrato degli organi esistenti.

Si procederà analogamente, per differenza, nel caso in cui il numero degli organi riscontrati sia  inferiore a quelli riportati nella su’ citata  tabella “ 2”.  
ART.20  CONOSCENZA DELL’IMPIANTO
IL Comune ritiene fondamentale che il concorrente prima di partecipare all’appalto, deve diligentemente ispezionare l’intero impianto di pubblica illuminazione di cui ai precedenti articoli,  rendersi conto dei luoghi e dei mezzi necessari ed occorrenti per prestare il servizio di manutenzione in modo efficace secondo le prescrizioni e gli articoli del presente capitolato. 
Art.21  SOSTITUZIONE DÌ LAMPADE
L’affidatario deve provvedere alla sostituzione delle lampade esaurite o rotte e dei relativi accessori, con interventi che verranno effettuati almeno un giorno alla settimana. Resta inteso che la sostituzione dovrà comunque avvenire entro le 24 ore dalla apposita segnalazione telefonica o via fax del personale comunale all’ufficio operativo dell’impresa, nel caso di eventi tali che richiedono un intervento immediato. 
Art.22  FORNITURA DÌ IMPIANTI ELETTRICI
L’affidatario deve provvedere a sua cura e spese alla fornitura delle lampade, reattori, condensatori, portalampade, relè, e accenditori occorrenti al funzionamento dell’impianto di pubblica illuminazione di cui agli articoli precedenti. 

Art.23  CANONE DÌ APPALTO
Il canone annuo fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto, è pari ad  EURO 24.000,00 oltre I.V.A, soggetto a ribasso d’asta, da pagarsi in dodici rate mensili posticipate, quale corrispettivo a fronte delle prestazioni inerenti i servizi di cui al presente capitolato. 

Con tale corrispettivo, per l’assolvimento dei servizi di cui trattasi, I’affidatario si intende compensato di qualsiasi suo avere o pretesa nei confronti  dal Comune. 

Nel calcolo del canone, oltre a contabilizzare gli oneri a carico dell’affidatario derivanti dal controllo periodico della rete,   è stato tenuto conto anche, del periodo di durata dell’appalto ( anni uno)  e dello stato delle lampade , ovverosia è stata ipotizzata la sostituzione di quelle lampade che sono al limite della funzionalità, quest’ultima calcolata nell’arco dell’anno solare, sulla base di 11 ore di accensione  media giornaliera,  ipotizzando una durata pari a quella  indicata dalle case costruttrici.

E’ stato quindi considerato  che, nell’arco del periodo di  affidamento, oltre ai normali tempi impiegati per il controllo delle reti  ( manutenzione ordinaria)  saranno sostituite in media il 40% delle lampade (di vario tipo) , e dall’analisi dei costi è emerso quindi un prezzo medio per ogni lampada che è stato moltiplicato per il numero complessivo degli organi illuminanti. 

Art.24  DIRETTORE DÌ ESERCIZIO
L’affidatario è tenuto a nominare, non oltre trenta giorni dalla stipula del contratto, un direttore di esercizio nonché ad indicare una sede operativa dotata di linea telefonica e fax operante 24 ore su 24, il tutto a sua cura e spese. 

Art.25   COMPITI DEL DIRETTORE DÌ ESERCIZIO
AI direttore dell’esercizio, nominato dall’affidatario, verrà incaricato responsabilità dell’esercizio che prevede i seguenti compiti ed adempimenti: 

a) assistere l’Amministrazione nell’espletamento delle mansioni a questa spettanti, come ad esempio il controllo dei contratti di fornitura e delle fatture di energia elettrica dell’ENEL; 

b) dirigere l’attività del personale addetto, impartendo loro le disposizioni relative e sorvegliando che esse siano svolte nel rispetto delle norme, disposizioni, consuetudini e correttezza; 

c) assicurare il regolare svolgimento tecnico-economico dell’esercizio, verificando che le varie parti dell’impianto siano costantemente sotto controllo e mantenute in perfetto stato; d) curare tempestivamente l’invio di esperti per interventi particolari; 

e) predisporre per conto dell’Amministrazione gli atti occorrenti per I’ottenimento ed il mantenimento di permessi e concessioni da Enti Pubblici, Come W.FF. ENEL, , A.S.L., PROVINCIA, REGIONE, I.S.P.E.S.L., TELECOM, ecc.; 

f) trasmettere all’Amministrazione relazioni sullo stato di servizio dell’impianto, in particolare il rilevamento del fattore di potenza al fine di verificare le condizioni di 
stendi ment degli impianti alimentati dai singoli quadri di comando; 

g) rendere operanti nel più breve tempo possibile in collaborazione con il responsabile del procedimento le decisioni gestionali da essa assunti; 

h) proporre all’Amministrazione le iniziative per la corretta utilizzazione dell’energia elettrica; 

i) assicurarsi della disponibilità dei materiali di consumo e strumenti di lavoro occorrenti all’esercizio e provvedere alle ordinazioni; 

I) sviluppare ogni altra attività utile all’esercizio. 

L’affidatario risponderà, altresì, direttamente e personalmente dei danni alle persone e alle cose, qualunque ne sia la natura e causa, provocati dallo stesso e dai suoi dipendenti nell’espletamento del servizio risalendo a suo carico il risarcimento dei danni eventualmente provocati, senza diritto a rivalsa nei riguardi del Comune, ne a compensi di alcun genere. 

Art.26  MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Restano esclusi dal presente affidamento gli interventi di manutenzione straordinaria che l’Amministrazione si riserva di affidare in tutto o in parte ad altra ditta senza che l’impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 

Qualora l’Amministrazione propendesse per l’affidamento, in tutto o in parte, degli interventi suddetti all’impresa affidataria, il loro importo deve essere contenuto entro il limite massimo del 50 % rispetto a quello di aggiudicazione; l’affidatario non potrà rifiutarsi e sarà tenuta alla loro esecuzione applicando i prezzi unitari del prezzario del Genio Civile di Potenza corrente al momento della stipula del  contratto, decurtati del ribasso offerto in sede di gara. Per l’esecuzione di categorie di interventi non previsti in elenco prezzi, si procederà con le modalità previste dalla legge ed all’eventuale  
stendi menti
 dei nuovi prezzi, e sia nel primo che nel secondo caso,  i prezzi saranno assoggettati al ribasso contrattuale.

Si potrà inoltre procedere alla esecuzione dei lavori suddetti “in economia” con le procedure previste dallo specifico Regolamento Comunale.

Per l’utilizzo di eventuali  materiali non riportati nel tariffario suddetto si farà riferimento ai listini ufficiali – scontati del 20%e successivamente decurtati del ribasso contrattuale.

Gli oneri relativi alla progettazione esecutiva, qualora necessaria, degli interventi di cui trattasi, o all’emissione di certificati di conformità e collaudo, nel rispetto delle vigenti leggi materia impiantistica, sono a carico dell’affidatario, i cui oneri finanziari devono ritenersi ricompresi nei prezzi concordati.

Art.27  ESTENDIMENTI
Per la realizzazione di eventuali 
stendi menti, costituiti da impianti con non oltre 9 (nove) organi illuminanti, potrà essere incaricata l’impresa affidataria comunque rispettando le modalità previste dalle leggi in vigore nonché, i patti e le condizioni del presente capitolato. 

Art.28  NUMERAZIONI ORGANI ILLUMINANTI
L’affidatario, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, sulla scorta delle planimetrie fornite dall’Amministrazione Comunale, predisporrà  la individuazione e la corrispondente numerazione di tutti gli organi illuminanti, Ia quale dovrà essere apposta a sua cura e spese su ciascun corpo illuminante. Le predette operazioni dovranno essere eseguite sotto il controllo del Responsabile del Servizio o suo delegato. 
Art.29  CIRCOLAZI\ONE STRADALE
L’affidatario, dovrà garantire la circolazione pedonale e quella veicolare sulle strade interessate alla esecuzione dei servizi.  

Esso provvederà pertanto, all’apposizione di tutta la prescritta  segnaletica che il caso richiede .

Art.30 MODALITA’ DÌ PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Ciascun concorrente è tenuto a presentare una dichiarazione dalla quale risulti la piena conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l’appalto, desumibili dal presente Capitolato; 

Art.31 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La risoluzione del contratto sarà disposta nelle forme previste dai precedenti articoli, in tal caso, all’affidatario non spetterà alcun indennizzo per nessun titolo, neppure sotto il profilo del rimborso spese.

L’atto di risoluzione comporterà in ogni caso l’incameramento di diritto della cauzione, senza che ciò costituisca pregiudizio all’Amministrazione Comunale per eventuali maggiori danni.

Ogni eventuale spesa diretta o indiretta o danno conseguente alla risoluzione del contratto sono a totale carico dell’appaltatore.

Art. 32 CONTROVERSIE

E’ esclusa la competenza arbitrale.
Art. 33  SPESE CONTRATTUALI
Tutte le spese dirette ed indirette inerenti  e conseguenti l’affidamento di cui al presente Capitolato, nonché i contributi e tutto quanto inerenti in generale al contratto, comprese le imposte, le sovrimposte e le tasse, saranno a totale carico dell’aggiudicatario; fatte salve quelle che per  legge sono poste a carico dell’Amministrazione Comunale. L’affidatario è espressamente obbligato a rimborsare al Comune tutte le spese di qualsiasi tipo che il Comune dovesse sostenere per inadempimenti dell’appaltatore stesso agli obblighi ad esso spettanti, oltre al pagamento degli interessi legali vigenti; il tutto senza pregiudizio per eventuali maggiori risarcimenti o diversi provvedimenti che possano essere di competenza del Comune. 

Art. 34  SERVIZI OCCASIONALI
Il Comune potrà chiedere alla ditta appaltatrice in occasione di speciali situazioni ( manifestazioni particolari, ricorrenze ecc ) la prestazione di determinati servizi non indicati nel presente capitolato, i cui prezzi saranno oggetto concordati preventivamente con le modalità individuate per gli interventi straordinari.

Art. 35  DIVIETO DÌ CESSIONE DEL CONTRATTO
E’ vietata la cessione del servizio a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto  ed il risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione. 

Art. 36  SUBAPPALTO
E’ vietato il subappalto.
Art. 37  DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 
L’affidatario deve disporre di idoneo centro di servizio – recapito operativo –adeguatamente attrezzato per il ricovero dei macchinari e delle attrezzature di servizio e dotato di locali ad uso spogliatoio e servizi igienici per il personale .

L’affidatario dovrà disporre inoltre di un idoneo ufficio che dovrà osservare l’ orario di lavoro dei pubblici uffici ed essere dotato di apposito numero telefonico con segreteria telefonica in modo di poter essere attivato senza soluzione di continuità.

Al medesimo indirizzo saranno inviate le comunicazioni di servizio         

Art. 38  INFORTUNI E DANNI
L’affidatario risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose direttamente provocati nella esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune.

Art. 39  RINVIO 

 Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato o erroneamente regolato si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia, nonché ogni altra norma di carattere generale, in quanto compatibile. 

Art. 40  STIPULA DEL CONTRATTO

L’impresa dovrà essere disponibile alla stipulazione del contratto non prima dei 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva così (art.11 comma 9 e 10 del D.lgs n.163/2006;
Tutte le spese connesse e conseguenti al contratto, relative all’acquisto dei valori bollati spese di registrazione e diritti di rogito, restano accollati all’aggiudicatario. 

La mancata presentazione, senza giustificato motivo entro il termino prescritto per la stipula del contratto, comporterà la revoca dell’affidamento che sarà disposta mediante l’adozione di semplice atto amministrativo senza il preventivo esperimento di particolari formalità.

In tal caso il comune potrà disporre l’affidamento in favore del concorrente  utilmente classificato ovvero attivare una nuova procedura di gara. 

Il presente capitolato formerà parte integrante e sostanziale del contratto.-
Il Responsabile dell’U.T.C.
(geom. Musacchio  Adorisio Antonio)
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